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Il Salò ha vinto la Cop-
pa Italia dilettanti per for-
mazioni d’Eccellenza. Lo
ha fatto superando nella
finale giocata al Flaminio
di Roma il San Paolo Bari
ben più nettamente di
quanto l’1-0 fi-
nale, con gol
realizzato al
26’ del primo
tempo da Fer-
rari, possa la-
sciar intuire.

La squadra
di Roberto
Bonvicini ha
subito fatto ca-
pire di non es-
sere capitata
in finale per caso. Il gioco
salodiano, infatti, ha sem-
pre seguito un filo logico, e
solo nel convulso finale
qualche giocatore ha spa-
racchiato il pallone lonta-
no invece di costruire la
manovra. Rispetto alle gio-
cate dei baresi, che sono
apparse più improvvisate,
con Palasciano a destra e
Faccitondo in mezzo a cer-
care di inventare qualco-

sa, ogni azione del Salò è
parsa frutto di grande or-
ganizzazione e lucidità
mentale. I centrali di dife-
sa Caini e Ferretti hanno
messo la museruola allo
spauracchio Morea, Faita
a destra e Salvadori sulla
mancina hanno chiuso e,
soprattutto il primo, spin-
to anche in fase offensiva.

In mezzo al
campo Scirè
ha recuperato
palloni in
quantità indu-
striale, Cazza-
malli ha im-
pressionato
per forza fisi-
ca, controllo
della sfera e vi-
sione del gio-
co.

Davanti, poi, il poker
d’assi a disposizione di
Bonvicini ha reso in manie-
ra impeccabile, con Lumi-
ni a tutto campo, Danesi e
Quareghi imprendibili per
i difensori avversari. E con
un Ferrari che, oltre ad
aver messo la propria fir-
ma sullo storico successo
salodiano, si è dimostrato
abilissimo soprattutto a
prendere posizione, copri-

re la sfera ed aprire per i
compagni.

Ad un Salò ai limiti del-
le perfezione, il San Paolo
Bari si è opposto con le
armi della grinta e delle
determinazione, sfociate
però in un secondo tempo
simile in certi frangenti
più ad una corrida che ad
una partita di calcio.

Così l’arbitro (che spes-
so ha fatto finta di non
vedere le dure e plateali
scorrettezze dei pugliesi)
ha estratto per quattro
volte il cartellino rosso: tre
volte per doppia ammoni-
zione (e tra i cattivi è fini-
to anche Scirè), una quan-
do Ferrari ha ricevuto l’en-
nesimo calcio a freddo. Un

attimo dopo Calvarese ha
fischiato la fine del match,
e lo spicchio di tribuna
riservato ai tifosi del Salò
(oltre duecento) è scoppia-
to come Fuorigrotta.

La cronaca. L’avvio è
del Salò: al 2’ Quarenghi
ed al 4’ Lumini ci provano
dal limite, ma senza fortu-
na. Al 17’ Ferrari vede Ca-
stelletti fuori
dai pali, ma il
suo tentativo
di pallonetto è
alto.

Al 26’ il gol
che vale la fina-
le. Quarenghi
addomestica
in area un bel
pallone e, sep-
pur pressato
da un avversa-
rio, riesce a girarsi ed a
cercare la porta barese
con un tiro in diagonale
solo smorzato da Clemen-
tini. Sulla sfera che sta
dirigendosi verso il fondo
il più lesto di tutti è Ferra-
ri, che con un tocco ravvici-
nato infila la porta sguarni-
ta.

La reazione del S. Paolo
Bari è veemente. I pugliesi
conquistano tre calci d’an-

golo consecutivi: sul pri-
mo Bertoldi interviene in
maniera incerta, sul secon-
do è bravo e fortunato a
deviare l’incornata ravvici-
nata di Sibillano; sul terzo
Faita sorveglia la sfera sfi-
lare sul fondo. Poi, al 36’,
Antonicelli sfiora l’incro-
cio dei pali con una puni-
zione dal limite, mentre al

44’ Ferrari in
contropiede si
allunga la sfe-
ra e conquista
solo un ango-
lo.

In avvio di
ripresa (3’) un
angolo di Mo-
rea sul quale il
vento ci mette
lo zampino vie-
ne letteral-

mente tolto dalla rete da
Bertoldi con un balzo feli-
no, poi la gara si fa ruvida.

Al 17’ il Salò vola in
contropiede grazie a Dane-
si, Ferrari lo supporta be-
ne ma viene strattonato in
area senza che l’arbitro
intervenga. Un attimo do-
po viene ammonito Merol-
la per un duro intervento
su Danesi, ma il gioco qua-
si intimidatorio dei baresi

non accenna a fermarsi,
tanto che prima Ferretti
poi Ferrari subiscono altri
duri falli che restano impu-
niti.

Non è così al 29’ per
l’ennesimo duro interven-
to di De Ruggiero, che
viene espulso.

Al 32’ il S. Paolo sfiora il

gol: la punizione di Antoni-
celli da lontano è forte, ma
Bertoldi pur coperto non
si fa sorprendere e respin-
ge.

Due minuti più tardi la
replica salodiana, affidata
ancora al piede di Ferrari,
il cui destro scheggia la
traversa e termina sul fon-

do. Al 38’ il Salò conquista
un angolo, Scirè fa da tor-
re per Cittadini il cui de-
stro al volo è deviato da
un grande intervento di
Castelletti.

Nel convulso finale arri-
vano altre tre espulsioni,
ma il Salò non rischia nul-
la e quando l’arbitro decre-
ta la fine, festeggia una
strameritata vittoria.

La squadra gardesana supera al Flaminio di Roma il S. Paolo Bari e dopo il campionato vince il trofeo nazionale di Eccellenza

Salò intrionfo:èCoppa Italia
Gara dominata. Decisivo il gol siglato da Ferrari al 26’ del primo tempo

Dopo il fischio finale scoppia la grande festa: un tripudio di sciarpe, cori e bandiere

Salvadori, l’orgoglio del capitano
Per il bomber Ferrari una doppia soddisfazione. Quarenghi: «Uno splendido gruppo»

Il tecnico chiede in premio la conferma alla guida della squadra

Bonvicini: «Indescrivibile gioia»
eunmessaggioaidirigenti

NUOTO Il pesarese campione d’Europa 100 stile libero, il bresciano vola in finale nei 200 rana col miglior tempo

Magniniè lanuovastella,Bossiniprenota l’oro

Scudetto a Treviso

Olimpiadi
più lontane
per l’Italia

Metella:
la prima
«coloured»

TOKYO - Atene si allonta-
na per le azzurre della palla-
volo. Al torneo di Tokyo l’Ita-
lia inciampa ancora e, dopo
il Giappone, è stato fatale il
tie-break con la Corea del
Sud. Oggi secondo ed ulti-
mo giorno di riposo prima
della tre giorni finale, dove
ad attendere le azzurre ci
sono le sfide con Cina Tai-
pei, Russia e Tailandia.

Tanti i rimpianti per l’Ita-
lia, che dopo due set eccel-
lenti non è riuscita a chiude-
re e si è trovata nel terzo e
quarto gioco in balia dell’av-
versario. Nel tie-break an-
che quattro i punti di margi-
ne (13-9), prima di arrivare
ad un passo dal successo
(14-11). Con la vittoria a por-
tata di mano, l’Italia ha spre-
cato due decisivi attacchi e
ben cinque match-ball.

«È una sconfitta che bru-
cia - il commento del ct Mar-
co Bonitta -. Per due set
abbiamo giocato una bella
pallavolo, poi la ricezione è
stata meno buona e la parti-
ta è girata. Positivo comun-
que l’ingresso della Cacciato-
ri».

«Credo che la squadra ab-
bia giocato due set perfetti -
ha detto la carrarese - poi
loro si sono risvegliate e noi
siamo diventate troppo stati-
che».

MADRID - La france-
se Malia Metella ha vin-
to l’oro nei 100 sl ai cam-
pionati europei di nuoto
in corso a Madrid. È la
prima donna di colore a
vincere una gara interna-
zionale nel nuoto, in va-
sca lunga. Metella, con il
tempo di 54"46, ha battu-
to l’olandese Marleen
Veldhuis (54"86). Solo se-
sta Federica Pellegrini
con il tempo di 55"33.

Salò (4-2-3-1): Bertoldi; Faita, Caini, Ferretti, Salvadori;
Cazzamalli, Scirè; Danesi, Lumini, Quarenghi (26’ st Cittadi-
ni); Ferrari. (Bettini, Torchio, Forlini, Rizza, Marocchi,
Pelosi). All. Bonvicini.
S. Paolo Bari (4-4-2): Castelletti; Clementini, Merolla, De
Ruggiero, Sibillano; Palasciano (14’ st Pallone), D’Ermilio,
Vermone (14’ st Saracino); Faccitondo (27’ st Sciacovelli);
Antonicelli, Morea. (Sparno, Parisi, Falco, Mancini). All. Di
Giovanni.

Arbitro: Calvarese (Teramo).
Rete: 26’ p. t. Ferrari.
Note - Giornata fresca, terreno in ottime condizioni,
spettatori un migliaio con nutrita rappresentanza salodiana.
Angoli 6-5 per il S. Paolo Bari. Espulsi: De Ruggiero (29’ st),
Scirè (41’ st) e D’Ermilio (48’st) per doppia ammonizione,
Pallone (49’ st) per gioco violento. Ammoniti: Clementini,
Merolla e Danesi gioco scorretto. Recupero 1’ e 5’.

Dineikin e Fei (qui a muro), protagonisti nella Sisley

S.PAOLO BARI 0

MADRID

Continuano a stupire gli ita-
liani che ai Campionati Euro-
pei di Madrid, dopo solo tre
giorni di gare, hanno già con-
quistato cinque titoli: l’ultimo
porta la firma di Filippo Magni-
ni, che ha vinto i 100 stile
libero, la gara regina dell’ac-
qua, battendo un campione
come Pieter Van den Hoogen-
band e stabilendo con 48"87 il
primato italiano (migliorando
il suo 49"09). Per il ventiduenne
pesarese si tratta della secon-
da medaglia d’oro dopo quella
ottenuta nella staffetta 4x100.

Un successo che proietta
l’italiano verso Atene con gran-
di speranze. «Sono contentissi-
mo - ha detto Magnini -: punta-
vo al secondo posto, e davvero
non pensavo proprio al re-
cord». E sul podio sale anche
l’altro sprinter azzurro Chri-
stian Galenda, regalando al-
l’Italia il bronzo con il tempo di
49"55. La piccola impresa di
Magnini ha oscurato anche l’at-
teso derby italiano nei 200 mi-
sti tra Massimiliano Rosolino e
Alessio Boggiatto, anche per-
chè alla fine l’ha spuntata l’au-
straliano di Napoli, che però
ha ottenuto appena un bron-
zo. Rosolino ha fatto segnare
un 2’00"53 alle spalle della sor-
presa austriaca Markus Ro-
gan, oro in 1’59"79, e al finlande-
se Jani Sievinen (2’00"43). Un

non perfetto tocco all’arrivo ha
beffato per un centesimo Bog-
giatto, favorito alla vigilia, che
si è dovuto accontentato del
quarto posto, ma il suo 2’00"54
gli spalanca le porte delle Olim-
piadi. Soddisfatto Rosolino,
che punta a raggiungere il top
della forma proprio per i Gio-
chi ateniesi.

Come il fratello Alessio, an-
che Chiara Boggiatto si è solo
avvicinata al podio: l’azzurra
nei 100 rana ha chiuso al quin-
to posto in 1’09"69. E non ha
brillato nemmeno la giovane

promessa del nuoto azzurro
Federica Pellegrini: la sedicen-
ne veneta non è andata infatti
oltre il sesto posto nei 100 sl in
55"33.

La giornata si era aperta con
un grande risultato in casa
azzurra, ovvero l’argento di
Massimiliano Parla nella 10 chi-
lometri di fondo: la prova, il cui
svolgimento era a rischio per la
bassa temperatura del Panta-
no di San Juan, si è svolta
dopo che i 16 gradi registrati
stamattina hanno dato l’ok de-
finitivo. Assenti i big della disci-
plina, Luca Baldini e Viola Valli

(il primo fermato per problemi
al cuore, mentre la seconda ha
deciso di saltare la rassegna
continentale), l’Italia ha porta-
to comunque a casa una meda-
glia, sfiorando il podio anche
nella 5 km femminile, dove Me-
lissa Pasquali ha concluso al
quarto posto.

Per i tuffi, Madrid consacra
ancora la piccola Tania Ca-
gnotto: la figlia d’arte, già oro
nella piattaforma, ha conqui-
stato il bronzo nel trampolino
da un metro. In serata, il trion-
fo azzurro si è completato del-
l’argento vinto da Nicola Mar-

coni, già oro il giorno prima nel
sincronizzato, nel trampolino
da un metro.

Grande attesa oggi per la
finale dei 200 rana, che vedrà al
via il lumezzanese Paolo Bossi-
ni, che ieri ha ottenuto il mi-
glior tempo nuotando in
2’13"48.

Domani infine si potrà assi-
stere ad una nuova sfida trico-
lore che vale il podio: nei 200
stile libero, il nuovo zar della
velocità, Filippo Magnini torne-
rà in acqua dove ad attenderlo
ci sarà anche il campione olim-
pico Rosolino.

TREVISO - Sconfig-
gendo 3-0 la Coprasy-
stel Piacenza, la Sisley
Treviso ha conquista-
to lo scudetto di serie
A1 di volley maschile. I
veneti hanno così chiu-
so la pratica in gara-3,
forti delle due vittorie
conquistate nelle pre-
cedenti partite.

Il sestetto di Vela-
sco, che comunque ieri
è uscito a testa alta dal
palazzetto di Treviso,
è riuscito a dare vera-
mente filo da torcere
ai padroni di casa fin
dal primo set, chiuso
sul 26-24 per Treviso.
Nella seconda frazio-
ne, la squadra di Danie-

le Bagnoli ha dovuto
lottare ancora di più
per piegare la resisten-
za di Piacenza: alla fi-
ne Treviso ha strappa-
to il set con il punteg-
gio di 27-25.

Terza ed ultima fra-
zione giocata dai vene-
ti con le ali ai piedi e
con il traguardo trico-
lore davvero ad un pas-
so. Così Papi e compa-
gni hanno chiuso parti-
ta e discorso scudetto
con un 25-21.

Per gli orogranata si
tratta del settimo scu-
detto della loro storia,
il secondo consecutivo
dopo il successo della
passata stagione.

SALO’ 1Partita
perfetta
e nervi
saldi

Finale
con

quattro
espulsioni

NOSTRO SERVIZIO

Carlos Passerini
ROMA

Veni, vidi, vici: come un
condottiero romano Ro-
berto Bonvicini conduce
la sua legione alla conqui-
sta della Coppa Italia al
termine di una partita che
resterà impressa nella me-
moria degli sportivi salo-
diani e di tutti coloro che
ieri erano presenti allo sta-
dio Flaminio di Roma.

Difficile è trovare il Bon-
vicini in mezzo all’’’infer-
no’’ che s’è creato negli
spogliatoi. La sua esultan-
za alimenta il tripudio ge-
nerale.

«È una gioia indescrivi-
bile. Non so che dire. È
una delle più grandi soddi-
sfazioni sportive della mia
vita. Non credevo che
avremmo raggiunto il du-
plice obiettivo della Cop-
pa Italia e della vittoria in
campionato in questa sta-
gione. È stata un’impresa
straordinaria e credo sia
difficilmente ripetibile. Co-
munque godiamoci que-
sto trionfo che resterà,
penso, indelebilmente im-
presso nella memoria di

tutti i ragazzi, di quanti ci
sono stati vicini qui a Ro-
ma e durante tutta la sta-
gione; aggiungo ovviamen-
te anche nella mia. Voglio
ringraziare soprattutto
tutti i ragazzi, non solo
per la vittoria di oggi (ieri,
ndr), ma per tutta la sta-
gione, che è stata straordi-
naria. Voglio ringraziare
anche i dirigenti che mi

hanno dato l’opportunità
di essere qui in questo
momento. L’unica cosa
che mi dispiace è aver assi-
stito a questi episodi orri-
bili degli avversari che, in-
vece di giocare lealmente,
hanno impostato una par-
tita tutta sull’agonismo, ri-
servando gratuiti gesti di
violenza nei nostri confron-
ti. Non importa, ciò che

conta è aver vinto questa
Coppa.

«Il mio futuro? In setti-
mana mi incontrerò con i
dirigenti: a me piacerebbe
moltissimo restare a Salò;
spero che i dirigenti giudi-
chino il mio lavoro soddi-
sfacente (lo spero). Per
quanto mi riguarda ci fa-
rei ovviamente la firma su-
bito».

L’esultanza dei giocatori del Salò per la conquista della Coppa Italia dopo la promozione in serie D

Classica foto di gruppo dei giocatori a fine partita con la Coppa Italia (fotoservizio Reporter)

Un intenso abbraccio per l’allenatore Roberto Bonvicini

NOSTRO SERVIZIO

ROMA

Lo stadio Flaminio è tut-
to un tripudio di sciarpe,
cori, bandiere per il Salò,
neocampione d’Italia. Dif-
ficile, quasi impossibile
raggiungere i protagonisti
di quest’impresa.

Alla fine tra lo champa-
gne, i cori e la festa spunta
il volto di Nicola Ferrari, il
bomber trentino che ha
segnato reti e la stagione
del club gardesano: «È
una gioia incontenibile; è
splendido essere riusciti a
vincere sia il campionato
sia la Coppa Italia: difficile
dire quale sia la soddisfa-
zione più grande. Sono
molto contento anche per
il fatto che qui a Roma ci
hanno raggiunto tantissi-
mi salodiani. È molto bel-
lo poter festeggiare di fron-
te ai propri tifosi. L’unica
nota stonata in questa stu-
penda giornata è il com-
portamento degli avversa-
ri che hanno cercato di
intimorirci per tutto l’in-
contro invece di disputare
una partita all’insegna del-
la lealtà sportiva. Alla fine
però l’abbiamo spuntata
noi, come era giusto che

fosse, vista anche la no-
stra netta supremazia nei
loro confronti. «Cosa farò
l’anno prossimo? Non lo
so, è ancora presto per
decidere».

Accanto c’è l’altro bom-
ber, Cristian Quarenghi.
«Sono emozionatissimo, è
sicuramente la mia più bel-
la stagione da quando gio-
co a Salò. Era davvero

impensabile riuscire a vin-
cere entrambe le competi-
zioni, il campionato e la
Coppa Italia; eppure ce
l’abbiamo fatta. L’impresa
è stata possibile grazie ad
un gruppo splendido, de-
terminato e vincente, ma
soprattutto un gruppo
composto da amici veri.
L’anno prossimo inizia
l’avventura in serie D e

penso che già con questa
squadra saremo in grado
di disputare un buon cam-
pionato; anzi, un ottimo
campionato. Certo, ci sarà
qualche ritocco, ma credo
che potremmo giocarcela
tranquillamente. Comun-
que pensiamo ora a que-
sta giornata; troppo bel-
la».

È il turno poi di capitan

Federico (Chicco) Salva-
dori: «Gioia indescrivibile,
non so veramente che di-
re. Sono rimasto senza pa-
role. Non pensavo si potes-
se provare una gioia tanto
grande a livello sportivo.
Sono veramente contento
perché il Salò è la ’’mia’’
squadra. Ci gioco da sem-
pre e aver raggiunto que-
sto obiettivo proprio con
questa maglia mi riempie
il cuore di gioia. Una soddi-
sfazione doppia, in quanto
di questa squadra sono
anche il capitano. Cosa di-
re dell’atteggiamento de-
gli avversari? Che è stato
vergognoso; non credevo
si potesse cadere tanto in
basso. Perdere una parti-
ta di calcio comportando-
si in questo modo è vera-
mente la negazione del
concetto di sport. Comun-
que non lasceremo che
questa festa sia rovinata
dall’atteggiamento dei no-
stri avversari. È una festa
troppo grande. Grazie ve-
ramente a tutti, soprattut-
to ai tifosi che ci hanno
raggiunti numerosi da Sa-
lò offrendoci il loro incita-
mento lungo tutta la parti-
ta. Grazie, grazie davve-
ro». (c. p.)

Filippo Magnini, nuovo campione europeo nei 100 stile libero (Ansa)
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